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4 cm

manuale d’installazioneSCHEMI DI MONTAGGIO

Rapido2: Fissaggio a parete

Rapido2: Connessione magnetica tra scopino e supporto a parete.
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SCHEDE PRODOTTO manuale d’installazione

MANUTENZIONE DELLE SUPERFICI IN ACCIAIO INOX
Si consiglia di utilizzare un panno umido o comuni detergenti neutri.

Gli acciai inox (o acciai inossidabili) sono leghe a base di ferro e carbonio che uniscono alle proprietà meccaniche tipiche degli acciai al carbonio 
caratteristiche peculiari di resistenza alla corrosione.
Esso è definito tale perchè resiste alla corrosione grazie ad una sottile pellicola di ossido che si forma sulla sua superficie. Tale pellicola diventa la 
naturale barriera di protezione ai normali agenti atmosferici. È errato quindi pensare che l’acciaio inossidabile sia indistruttibile e che non si corroda, 
l’acciaio inossidabile può subire anche notevoli danni se non viene trattato con le dovute precauzioni. La sua resistenza e durata, sono strettamente 
legate ad un uso corretto, a una buona manutenzione e all’utilizzo di prodotti e materiali di pulizia idonei a preservarne le caratteristiche originali
Ossidazione a chiazze, depositi di calcare e ruggine possono verificarsi sulle superfici se queste non sono pulite e manutenute correttamente.

PRINCIPALI CAUSE DI OSSIDAZIONE
Residui ferrosi lasciati decantare sulle superfici umide (non asciugate) portati in circolo dall’acqua o dai prodotti utilizzati per la pulizia  (raschietti, 
pagliette, ecc.)  Calcare esso contribuisce ad indebolire  l’acciaio nei punti o nelle superfici dove si è accumulato. Incrostazioni esse possono 
accumularsi nelle parti meno accessibili Detergenti a base di cloro o ammoniaca non opportunamente risciacquati. Sale non sciolto a caldo o residuo 
secco di liquidi evaporati ecc.

PRECAUZIONI
È importante sapere che l’uso di paglietta di ferro o di strumenti analoghi per la rimozione dei residui solidi, può lasciare microscopiche particelle che 
si staccano da questi e rimanere depositate sulla superficie, innescando per contatto un rapido processo di corrosione irreversibile o difficilmente 
bonificabile se non si interviene in breve tempo (una particella ferrosa lasciata in ambiente umido impiega poche ore per provocare un serio innesco di 
corrosione). Al fine di evitare depositi di calcare ed incrostazioni, si consiglia di lavare il prodotto con una soluzione di acqua tiepida ed aceto, oppure 
con sapone liquido diliuto in acqua. Quindi asciugarli con un panno morbido.
Sono assolutamente da evitare prodotti detergenti a base di cloro, come ad esempio la candeggina o prodotti analoghi normalmente in commercio, 
poiché possono produrre seri effetti di corrosione se non abbondantemente, rapidamente ed opportunamente risciacquati.
Il contatto o solo i vapori emanati da prodotti acidi (l’acido muriatico/cloridrico) o alcalini (l’ipoclorito di sodio/candeggina/varecchina) o ammoniaca, 
utilizzati direttamente o contenuti nei comuni detersivi, per la pulizia e la igienizzazione di pavimenti, piastrelle e superfici lavabili, possono avere un 
effetto ossidante/corrosivo sull’acciaio inox.
Non appoggiare strofinacci, spugne o altro del genere, imbevute di normalissimi detergenti a base di cloro o ammoniaca senza aver neutralizzato e 
sciacquato opportunamente questo “contatto” con un detersivo neutro. Sciacquare bene ed asciugare accuratamente le superfici. 

ATTENZIONE 
la mancata osservanza delle precauzioni indicate, causa  la decadenza della garanzia.

ATOSSICITÀ
Il prodotto non risulta tossico o nocivo all’uomo, agli animali o all’ambiente.

ECOLOGIA
Alla fine della sua utilizzazione non disperdere l’oggetto nell’ambiente, ma smaltirlo secondo le modalità previste dall’azienda comunale di smaltimento 
rifiuti.




